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I crimini amorali e genocidi di Kissinger rivelano che è  stato un fedele rappresentante delle élite statunitensi che ha servito per tutta la vita.

Nulla di notevole ha distinto la nascita di Heinz Alfred Kissinger il 27 maggio 1923 da una famiglia ebrea tedesca a Furth, una città della Baviera, morto mercoledì  all'età di 100 anni.

Nel 1938, all'età di 15 anni, lui e la sua famiglia fuggirono dalla Germania nazista a New York prima della Kristallnacht. Quando l'adolescente Heinz divenne Henry negli Stati Uniti, pur conservando il suo forte accento tedesco, nessuno avrebbe potuto prevedere che avrebbe ordinato l'omicidio di centinaia di migliaia di persone da adulto, e di conseguenza sarebbe diventato milionario.

Nel 1943, all'età di 20 anni, Kissinger fu arruolato nell'esercito degli Stati Uniti. È fu naturalizzato cittadino statunitense lo stesso anno. Prestò servizio nella divisione di intelligence dell'esercito a causa della sua padronanza del tedesco e fu messo a capo di una squadra nella Germania occupata dagli Stati Uniti incaricata della denazificazione.

Dopo la guerra, Kissinger frequentò Harvard, laureandosi in scienze politiche nel 1950 e conseguendo un dottorato di ricerca nel 1954. Mentre era ancora studente, nel 1952, lavorò per lo Psychological Strategy Board del governo degli Stati Uniti, formato dalla Casa Bianca nel 1951 per fare propaganda contro il comunismo a sostegno degli Stati Uniti e della "democrazia". Questo accadde durante l'invasione statunitense della Corea, quando le forze statunitensi uccisero milioni di persone.

 

' Tutto è distrutto'
Come disse il comandante dell'aeronautica statunitense, il maggiore generale Emmett O'Donnell, in un'audizione al Senato: "Tutto è distrutto. Non c'è nulla che meriti questo nome... non ci sono più obiettivi in Corea [da bombardare]". La guerra psicologica degli Stati Uniti si riferisce ancora ai crimini di genocidio statunitensi nella penisola coreana, la "guerra di Corea".

Al Seminario Internazionale di Harvard, che contribuì a fondare come programma estivo, per riunire i giovani futuri leader di tutto il mondo, Kissinger si offrì volontario per spiare per l'FBI i partecipanti e i suoi colleghi di Harvard.

Nel suo lavoro accademico, Kissinger insisteva sul fatto che la legittimità dell'ordine internazionale aveva bisogno solo dell'accordo delle grandi potenze. Per quanto riguarda la moralità, sosteneva che fisse irrilevante. Come spiega Thomas Meaney sul New Yorker, per Kissinger "l'indeterminatezza morale è una condizione della libertà umana".

Nel 1952, Kissinger pubblicò un articolo sulla rivista Confluence, da lui curata, di Ernst von Salomon, condannato per omicidio per la sua partecipazione all'assassinio del ministro degli esteri della Repubblica di Weimar. Gli emigrati ebrei tedeschi che collaboravano alla rivista, tra cui Hannah Arendt e Reinhold Niebuhr, non ne furono contenti. Kissinger scherzò con un amico dicendo che l'articolo era considerato "un sintomo delle mie simpatie totalitarie e persino naziste".

Politica nucleare
Fu anche direttore degli studi sulle armi nucleari e la politica estera presso il Council on Foreign Relations nel 1955-56, e pubblicò il suo libro Nuclear Weapons and Foreign Policy nel 1957, sostenendo che gli Stati Uniti avrebbero dovuto usare regolarmente armi nucleari tattiche in guerra per assicurarsi la vittoria. I critici lo avrebbero poi parodiato come "Dr Henry Killinger", come ha fatto il cartone animato Venture Bros negli anni 2000.

Il suo biografo autorizzato di destra, Niall Ferguson, afferma che l'argomento del libro di Kissinger "potrebbe essere facilmente presentato come prova" che egli è stato "l'ispirazione per il Dottor Stranamore di Stanley Kubrick". Kissinger alla fine ottenne la cattedra ad Harvard con il sostegno del preside, McGeorge Bundy, nonostante le obiezioni della facoltà nei confronti del suo libro sulle armi nucleari non ritenuto accademico.

Non si limitò al mondo accademico, ma divenne consulente di politici e candidati presidenziali, come Nelson Rockefeller. Quando Bundy divenne consigliere per la sicurezza nazionale del presidente John F. Kennedy nel 1961, Kissinger si unì a lui come consigliere, una posizione che avrebbe mantenuto sotto Lyndon Johnson.

Alla luce della simpatia di Kissinger per l'uso delle armi nucleari tattiche, fu invitato a visitare Israele nel 1962 e di nuovo nel 1965, molto probabilmente dall'architetto israeliano del programma nucleare israeliano, Shimon Peres.

Documenti recenti rivelano che nel suo rapporto all'ambasciata degli Stati Uniti a Tel Aviv nel 1965, basato su incontri con funzionari e scienziati israeliani, credeva già che Israele stesse sviluppando armi nucleari, un programma che considerava con "grande comprensione, se non simpatia". Questo lo avrebbe portato nel 1969, quando era consigliere per la sicurezza nazionale di Nixon, a mediare la valutazione dell'amministrazione Nixon per il programma di armi nucleari già sviluppato da Israele.

Anche se Kissinger credeva nell'inutilità della guerra degli Stati Uniti in Vietnam, cospirò con la campagna elettorale di Richard Nixon nel 1968 facendo trapelare informazioni dai colloqui di pace di Parigi per prolungare la guerra, nel timore che i democratici vincessero le elezioni. Una volta eletto Nixon, Kissinger divenne consigliere per la sicurezza nazionale nel gennaio 1969, posizione che occupò fino al 1975.

Nixon lo chiamava il "ragazzo ebreo", ma sembra che l'antisemitismo di destra non lo abbia mai infastidito, dato che era stato un repubblicano conservatore per tutta la vita. Fu anche segretario di Stato dal settembre 1973 al gennaio 1977.

Spietata campagna in Cambogia
Determinato a sconfiggere il Fronte di Liberazione Nazionale del Vietnam del Sud e del Nord, Kissinger decise di intensificare il bombardamento tattico segreto della Cambogia, iniziato sotto Johnson nel 1965, con una spietata campagna di bombardamenti a tappeto che continuò fino al 1973.

All'inizio di marzo del 1969, Kissinger disse a Nixon: "Colpiscili!" Nel 1973, tra i 150.000 e mezzo milione di cambogiani furono uccisi. Kissinger descrisse spietatamente l'eccessivo bombardamento dicendo: "Abbiamo preferito sbagliare per eccesso".

Kissinger supervisionò personalmente gli orari dei bombardamenti e l'assegnazione degli aerei da un'area all'altra. Secondo quanto riferito, amava giocare a "bombardiere". Quando lui e Nixon ricominciarono a bombardare il Vietnam del Nord, Kissinger era molto eccitato per le "dimensioni dei crateri delle bombe". In linea con il suo sostegno all'uso delle armi nucleari, nel 1969 elaborò un piano per bombardare il Vietnam del Nord come parte di un'operazione chiamata Duck Hook.

Mentre alcuni nei suoi circoli sociali si riferivano a lui come "Kissinger coccolone" ed era descritto nelle riviste femminili come "sempre amichevole, in particolare con le donne", la sua personalità dagli accenti gentili non sembrava per niente amichevole quando si rivolgeva alle donne che odiava, come l'ex primo ministro indiano Indira Gandhi, che chiamava una "puttana" e una "strega", mentre "gli indiani" erano "bastardi".

In effetti, Christopher Hitchens ha affermato, a proposito della popolarità di Kissinger tra l'élite, che "Kissinger non era invitato e celebrato a causa delle sue maniere squisite o della sua arguzia mordente (le sue maniere erano in ogni caso piuttosto grossolane, e la sua arguzia consisteva in una faretra di dardi presi in prestito e di seconda mano)", ma piuttosto perché trasudava potenza bruta. Kissinger era meno simile al Dottor Stranamore e più al personaggio immaginario del Dottor Male nei film di Austin Powers, anche se con molto meno fascino.

Golpe e supremazia bianca
Nel 1971, Kissinger appoggiò la campagna genocida dell'ex presidente pakistano Yahya Khan contro il Pakistan orientale (Bangladesh), e nel 1975 appoggiò la guerra genocida del dittatore indonesiano Suharto contro la popolazione di Timor Est, in cui fu ucciso un terzo della popolazione. Suharto era salito al potere con un colpo di stato sostenuto dagli Stati Uniti nel 1965  scatenando massacri contro un milione di indonesiani in quanto sospetti comunisti. Per quanto riguarda i 200.000 morti a Timor Est, Kissinger rimase impassibile: "Penso che abbiamo sentito parlare abbastanza di Timor".

Quando, nel 1970, il socialista Salvador Allende fu eletto presidente del Cile, Kissinger commentò: "Non vedo perché dobbiamo stare a guardare un paese diventare comunista a causa dell'irresponsabilità del suo stesso popolo". Spinse Nixon a organizzare un violento colpo di stato contro Allende, sottoponendo il paese al dominio fascista per i successivi quindici anni, con migliaia di morti da parte della giunta militare sostenuta dagli Stati Uniti.

Fu anche Kissinger a sostenere l'opzione del "bambino di catrame" per rafforzare i legami degli Stati Uniti con le colonie di coloni suprematisti bianchi in Sud Africa, Rhodesia e le colonie portoghesi del Mozambico e dell'Angola.

Per quanto riguarda il Medio Oriente, oltre a rafforzare i legami con la colonia sionista di Israele, che divenne un importante alleato degli Stati Uniti durante gli anni di Nixon e Ford. Kissinger armò Israele fino ai denti durante la guerra del 1973 per "impedire una vittoria araba". Il suo aiuto militare di emergenza a Israele durante la guerra rovesciò le prime vittorie degli eserciti egiziano e siriano e assicurò che Israele vincesse la guerra. Ha anche assicurato che nessuna relazione degli Stati Uniti potesse essere stabilita con l'Organizzazione per la Liberazione della Palestina.

Nel settembre 1975, Kissinger firmò un "memorandum d'intesa" con gli israeliani che impegnava gli Stati Uniti a non riconoscere o negoziare con l'OLP a meno che non riconoscesse il "diritto di esistere" di Israele come stato razzista e suprematista ebraico. L'ex presidente dell'OLP Yasser Arafat lo avrebbe finalmente fatto nel 1988 a Ginevra, e di nuovo nel 1993 con la firma di Oslo.

Record orribile
In effetti, Kissinger assicurò la perpetuazione della colonizzazione israeliana delle terre palestinesi per i decenni seguenti. È stato l'architetto della resa dell'ex presidente egiziano Anwar Sadat a Israele e della svendita dei diritti dei palestinesi nel 1977 a Camp David, e ha progettato il cosiddetto "processo di pace" sponsorizzato dagli Stati Uniti, che ha definito la politica degli Stati Uniti nei confronti dei palestinesi e di Israele e da allora ha provocato le calamità in corso in gran parte del mondo arabo.

Oltre la politica guerrafondaia di Kissinger in giro per il mondo, aiutando dittatori fascisti a salire al potere e sostenendo la supremazia bianca nelle colonie dell'Africa meridionale e della Palestina, gli viene anche attribuito il merito di aver perseguito la distensione con l'Unione Sovietica e di aver aperto relazioni diplomatiche con la Cina. Ha anche ricevuto il Premio Nobel per la Pace per aver negoziato la "pace" con il Vietnam del Nord durante il suo selvaggio bombardamento della Cambogia.

Kissinger avrebbe continuato a consigliare i successivi presidenti degli Stati Uniti e a sostenere le loro guerre, tra cui Ronald Reagan e George W. Bush. Nel 1982 fondò la sua società di consulenza, la Kissinger Associates, con una lista di clienti molto riservata, per consigliare le corporazioni imperiali e le banche statunitensi ed europee, i dittatori sostenuti dall'Occidente del Terzo Mondo e le colonie di coloni suprematisti bianchi. Il suo ultimo patrimonio netto dichiarato era di circa $ 50 milioni.

L'orribile curriculum di Kissinger, tuttavia, lo ha reso caro a molti politici liberali statunitensi. I Clinton lo amavano teneramente e partecipavano alle sue feste di compleanno. Hillary Clinton non riusciva a smettere di lodarlo per i consigli che le aveva dato quando era segretario di Stato, insistendo sul fatto che "Kissinger è un amico".

L'ex presidente Barack Obama ha citato Kissinger per aver sostenuto le sue opinioni sull'Iran durante la campagna presidenziale del 2008, sebbene Kissinger lo abbia smentito. Nel 2010, l'amministrazione Obama ha usato le politiche omicide di Kissinger in Cambogia per giustificare le uccisioni omicide di cittadini americani e non americani in tutto il mondo da parte di Obama.

Nessun anticonformista
Nel 2016, il segretario alla Difesa di Obama ha conferito a Kissinger accusato di essere criminale di guerra un premio "in onore dei suoi anni di distinto servizio pubblico". Negli ultimi anni è stato invitato da diverse università liberali statunitensi, tra cui il Massachusetts Institute of Technology, Yale e la New York University, in occasione del 45° anniversario del conferimento del premio Nobel. Nell'aprile 2018, Kissinger è stato ospite alla prima cena di Stato di Trump alla Casa Bianca, insieme agli amici miliardari di Trump. Sarebbe intervenuto anche sulla guerra in Ucraina, sulla quale ha cambiato idea più volte.

Nel suo libro su Kissinger, Hitchens lo ha accusato di crimini di guerra e crimini contro l'umanità e reati "contro il diritto comune o consuetudinario o internazionale, tra cui cospirazione per commettere omicidio, rapimento e tortura". Hitchens, tuttavia, non sembrava rendersi conto che Kissinger non era un anticonformista, e che ognuno di questi crimini doveva essere rivolto contro il governo degli Stati Uniti più in generale.

In effetti, tutte le politiche omicide imperiali che Kissinger ha perseguito non hanno deviato dalla politica estera degli Stati Uniti prima o dopo di lui. E' questo che spiega la sua popolarità tra le élite imprenditoriali e intellettuali americane, sia tra i liberali che tra i conservatori.

Come ha detto Meaney, incolpare un uomo per i peccati del paese serve a tutti: "Lo status di Kissinger come figura storica mondiale è assicurato, e i suoi critici possono considerare la sua politica estera come l'eccezione piuttosto che la regola".

I crimini amorali e genocidi di Kissinger non sono più mostruosi dei crimini degli Stati Uniti sin dalla loro fondazione. Semmai, Kissinger non era altro che un fedele rappresentante delle élite criminali statunitensi che ha servito per tutta la vita e che gli hanno garantito una lunga vita di fama, ricchezza e lusso.

Kissinger è morto nella sua casa in Connecticut il 29 novembre 2023, Giornata internazionale di solidarietà con il popolo palestinese. 
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